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	Schemi topografici  

	D: Qual'è la Norma dove è riportata la simbologia e relativa legenda (punti luce , deviatori , prese elettriche , quadri elettrici etc), riguardo ai componenti degli impianti elettrici per la rappresentazione grafica nei disegni di progetto architettonico?

	R: La Norma che tratta l'argomento del quesito è la Norma CEI EN 60617-11 ""Schemi e piani d'installazione architettonici e topografici "".
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	Pompe antincendio  

	D: UNA LINEA DI ALIMENTAZIONE DI UN GRUPPO POMPE ANTINCENDIO PRESENTE IN UN COMPLESSO RESIDENZIALE,TRANSITANTE IN TUBO A PARETE NEL LOCALE CENTRALE IDRICA DI TALE COMPLESSO OVE IL GRUPPO POMPE E' INSTALLATO,VA' PROTETTA DA CORTO CIRCUITO,CONSIDERANDO CHE LA PROTEZIONE DA SOVRACCARICO DEVE ESSERE OMESSA PER TALE TIPOLOGIA DI IMPIANTO?

	R: Spetta al progettista la valutazione del rischio dovuta alla mancanza di alimentazione del gruppo pompe antincendio.
Vi invitiamo a consultare l'art. 473.1.4 per il sovraccarico
Vi invitiamo a consultare l'art. 473.2.3 per il corto circuito

Secondo questi articoli è possibile omettere tali protezioni.
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	Realizzazione di un impianto temporizzato  

	D: L'impianto temporizzato di luci scale risulta essere rispondente alle attuali normative ?

	R: L’escuzione di un impianto temporizzato per luci scale è descritta nella guida relativa all’esecuzione degli impianti elettrici negli edifici residenziali: Guida CEI 64-50.
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	Installazione di scaldabagni  

	D: E' possibile installare uno scaldabagno elettrico sopra una vasca da bagno ?

	R: La Norma CEI 64-8, Sezione 701 “Locali contenente bagni e docce” consente l’installazione di uno scaldacqua sopra la vasca da bagno (nella cosiddetta Zona 1 definita all’articolo 701.32 della norma citata).
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	Differenziali in vista  

	D: In un mpianto elettrico condominiale , gli interruttori differenziali, anche se in scatole non stagne, possono essere installati su muro faccia a vista asciutto e in buono stato di manutenzione o debbono necessariamente essere installati su un pannello che lo isoli dalla muratura ?

	R: Se il muro è a asciutto e in buono stato di manutenzione non ci sono
particolari precauzioni da prendere per l'installazione degli interruttori
differenziali (non sono cioè necessari involucri stagni).
Per la durata degli interruttori differenziali l'informazione deve essere
richiesta ai relativi costruttori: si può dire che in genere, se viene
azionato regolarmente il tasto di prova, la loro durata supera i 10 anni.
Come noto, per l'installazione degli interuttori differenziali valgono le
prescrizioni dell'art. 531.2 della Norma CEI 64-8 e per la loro costruzione
e per le loro prove le Norme CEI 23-42 e 23-44.
Si consiglia di consultare in aggiunta le Guide CEI 64-50,
64-53 e 64-14.
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	Laboratorio in un condominio  

	D: Un'attività di laboratorio sugli alimenti ed un'attività di consulenza e formazione in igiene e sicurezza dei prodotti alimentari, ha sede in un appartamento di un condominio ( 230 mq circa). La potenza installata è di 6 Kw, l'impianto è stato completamente rifatto, si è allacciati alla rete di terra condominiale esistente già collaudata dall'ISPESL. A chi competono i collaudi successivi dell'impianto di terra da parte dell'ASL, agli interessati o all'intero condominio ?

	R: Deve essere fatta la denuncia all'ISPESL competente da parte dell'Azienda, alla quale spetta anche la prima verifica. Indipendentemente dagli atti ufficiali, è compito dell'Azienda mantenere in buono stato di conservazione ed efficienza un impianto elettrico, attraverso una regolare manutenzione e verifiche periodiche


7

	Cavi in parallelo  

	D: Più cavi unipolari o multipolari in parallelo protetti dalle sovracorrenti dallo stesso dispositivo, sono da considerare un circuito o più circuiti ?

	R: Si ritiene che i cavi nella situazione descritta nel quesito siano da considerare un circuito, essendo protetti dallo stesso dispositivo di protezione.
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	Giunzioni nelle scatole di derivazione  

	D: Quali sono le normative sulle giunzioni dei fili che vengono fatte nelle scatole di derivazione negli impianti elettrici residenziali?

	R: Informazioni riguardanti le giunzioni tra conduttori sono riportate nella Norma CEI 64-8, Parte 5 - Sezione 526 ""Connessioni elettriche"".
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	differenziali nei circuiti trifase  

	D: Quale norma CEI prescrive che in un impianto trifase bisogna usare i magnetotermici differenziali quadripolari (con neutro sezionabile) ?

	R: Quando sia richiesto il sezionamento sulla base dell'art. 462.1 della Norma CEI 64-8, mentre per i circuiti trifase di sistemi TT od IT è prescritto che il conduttore di neutro debba essere sezionato, per i circuiti trifase di sistemi TN-S questo sezionamento non è richiesto (vedere l'art. 461.2 della stessa Norma CEI 64-8).
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	Quota minima di installazione delle condutture per citofoni  

	D: Qual'è la quota minima dal suolo alla quale vanno poste delle canalizzazioni contenenti cavi in bassa tensione ( citofonici) in un giardino condominiale?

	R: Non esiste una quota minima per il caso specifico indicato; è opportuno tenere conto delle regole generali contenute nella Norma CEI 64-8 la quale, tra l'altro salvo casi particolari, non fornisce indicazioni sull'altezza delle canalizzazioni.
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	Numero di prese in un locale  

	D: Riferendosi ad una abitazione civile esiste una norma che stabilisce quante prese 220 V contigue possono essere installate utilizzando conduttori con sezione 2,5 mm2 ?

	R: Non esiste una norma che stabilisce quanto da lei richiesto. Tuttavia utili indicazioni le trova sulle Guide CEI 64-50 e 64-53 relative all’esecuzione degli impianti elettrici negli edifici residenziali.
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	Alimentazione di apparecchi di illuminazione  

	D: E' possibile far passare tre cavi multipolari 3x1,5 mm2 all'interno di un
tubo discendente in rame, per l'evacuazione dell'acqua piovana raccolta
dalla grondaia, al fine di alimentare degli apparecchi di illuminazione posti in
copertura senza rovinare esteticamente e fisicamente la parete, trattandosi
di una villa antica appena restaurata?


	R: Se la villa antica restaurata è soggetta al vincolo della Soprintendenza alle Belle Arti è opportuno consultare la Norma CEI 64-15 ""Impianti elettrici negli edifici pregevoli per rilevanza storica e/o artistica"".
Qualora tale villa non abbia questi requisiti, si applica la Norma CEI 64-8, in particolare il Capitolo 52, art. 522.3.
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	Definizione di punto luce  

	D: Che cosa è un punto luce, ed in che modo si contano i punti luce su un disegno?


	R: Il punto luce, per il quale non si ha una definizione normativa, è quella posizione all'interno di un locale in cui è prevista o si prevederà in futuro l'installazione di un apparecchio di illuminazione.

Il segno grafico del punto luce, a soffitto o a parete, è riportato nella Norma CEI 3-23 ""Segni grafici per schemi architettonici"" alla quale la rimandiamo per approfondimenti; riteniamo utile l'acquisto della Guida CEI 64-50. 
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	Parti comuni in un condominio  

	D: Le parti comuni di uno stabile condominiale con altezza antincendi maggiore di 24 m sono da considerare ambienti a maggior rischio d'incendio ed i relativi impianti elettrici da realizzare secondo quanto stabilito dall'art. 751 della Norma CEI 64-8 ?



	R: La Sezione 751 della Norma CEI 64-8 dà mandato al progettista di un impianto elettrico di valutare se un ambiente deve essere considerato a maggior rischio in caso di incendio.
Nel caso esposto nel quesito, edificio con altezza in gronda maggiore di 24 m, essendo questo, oggetto di specifica legislazione antincendio, si può senz'altro ritenere che, ai fini dell'impianto elettrico, l'edificio possa essere considerato a maggior rischio in caso di incendio.
Si rimanda anche alla Guida CEI 64-50 per ulteriori informazioni.
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	Verifiche nei condomini  

	D: Quali verifiche periodiche vanno realizzate negli impianti elettrici di tipo civile, in particolar modo nei condomini, occorre tenere un registro periodico ? 
Lo stesso quesito è riferito anche agli studi dentistici ed ad alberghi.
 

 


	R: Non esiste una norma CEI o una legge che impone la verifica periodica degli impianti elettrici negli edifici di tipo civile. Tuttavia, utili suggerimenti sono indicati nella Guida CEI 64--50 ""Edilizia residenziale - Integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici"" in cui ai capitoli 7 e 8 sono fornite raccomandazioni sulle verifiche e sulla manutenzione degli impianti. Per quanto riguarda gli studi debtistici e gli alberghi si vedano rispettivamente le Guide CEI 64-56 e 64-55.
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	Installazione di torrette da pavimento  

	D: Si è installato all'interno di una torretta sporgente da pavimento delle prese bipasso di cui da un lato sono alimentate dalla normale tensione, dall'altro sono collegate ad UPS . Si devonodividere fisicamente i 2 circuiti con un separatore ?

	R: Se l'UPS è destinato ad alimentare servizi di sicurezza, i relativi
circuiti devono soddisfare alla prescrizione dell'art. 563.1 della Norma CEI
64-8, devono cioè essere indipendenti dagli altri circuiti.
Il commento allo stesso articolo dà indicazioni su come si può
soddisfare a questa prescrizione, per esempo separando i due circuiti
mediante setti separatori.
Se invece l'UPS non è destinato ad alimentare servizi di sicurezza, non
è necessario soddisfare alle prescrizioni del citato articolo 563.1.
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	Impianti citofonici  

	D: Quali norme si devono osservare per l'installazione dell'impianto citofonico di civile abitazione?

	R: Una norma specifica non esiste e la Norma CEI 64-8 ""Impianti elettrici utilizzatori di bassa tensione"" non entra nel merito degli impianti oggetto del quesito. Solo le Guida CEI 64-50 e 64-53 trattano, ai fini delle procedure di integrazione con l'impianto elettrico, le problematiche relative agli impianti citofonico e videocitofonico.
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	Altezza delle prese a spina  

	D: A che altezza da terra vanno installate secondo la Legge 46/90 le prese fm, interruttori luce, cassette di derivazione in un appartamento ?

	R: La Guida CEI 64-50 fornisce all'articolo 4.12 e 4.13 le quote raccomandate per l'altezza di installazione dei componenti elettrici in un locale, in accordo con quanto raccomanda la Norma CEI 64-8 all’articolo 537.5.2. Esse variano comunque da 40 mm a 175 mm per le prese a spina e da 140 a 205 mm per gli altri componenti elettrici, tenendo conto però delle altezze indicate dal decreto per il superamento delle barriere architettoniche.
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	Cavi multipolari nelle abitazioni domestiche  

	D: In quale norma è specificato che devono essere usati cavi multipolari nell'esecuzione di un nuovo impianto elettrico domestico ?

	R: Non esiste l'obbligo di installari cavi multipolari per l'esecuzione di un impianto elettrico in ambito domestico.Vedere Norma CEI 64-8, Capitolo 52 della Parte 5; Guida CEI 64-50, Capitolo 3.
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	Messa a terra di un cancello automatico  

	D: Una recinzione condominiale, munita di cancello automatico, il cui motore è collegato ad un interruttore magnetotermico, che a sua volta è collegato ad un interruttore differenziale, deve obbligatoriamente essere messa a terra ? La recinzione è posta in prossimità di altre recinzioni appartenenti a stabili diversi.

	R: Il cancello automatico, al quale sia fissato un motore, deve essere
collegato a terra: in caso contrario l'interruttore differenziale non
interverrebbe in caso di guasto verso massa.
Non è invece necessario collegare a terra il resto della recinzione.
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	Montanti in un condominio  

	D: Dovendo realizzare la ristrutturazione delle colonne montanti di un vecchio condominio, è possibile installare a monte di ogni montante un differenziale (anche selettivo)?

	R: Si possono utilizzare per i montanti, per quanto riguarda
la protezione contro i contatti indiretti, circuiti protetti mediante
adeguati interruttori differenziali da installare alla loro origine e
realizzati con cavi tipo N07-VK.
Si deve verificare tuttavia che sia anche prevista una adeguata protezione
contro le sovracorrenti, in particolare che siano previsti a monte dei
montanti adeguati dispositivi di protezione contro i corto-circuiti.
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	Calcolo dei limiti dimensionali  

	D: Come va calcolata l'area delle unità immobiliari al fine di determinare l'obbligo del progetto per unità abitative superiori a 400 m2 ? Vanno conteggiati i sottotetti, cantine e simili e le autorimesse, queste ultime anche se costituenti diversa unità immobiliare ma comunicante direttamente con il resto dell'abitazione ?

	R: Purtroppo non esiste un modo univoco per il conteggio della superficie ai fini dei limiti dimensionali previsti dal DPR 447/91; il sottotetto se non è abitabile non dovrebbe essere conteggiato; le cantine e le autorimesse se non fanno parte dell'unità immobiliare non dovrebbero essere conteggiate.
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	Coesistenza tra tubi per riscaldamento e canalizzazioni elettriche  

	D: Possono coesistere, nella stessa traccia, tubi dell'impianto di riscaldamento (rame con guaina plastica) e tubi (in pvc rigidi) dell'impianto elettrico ? Esiste una distanza minima da rispettare ?

	R: La Norma CEI 64-8, Parte 5, Capitolo 52 “Scelta e posa delle condutture” tratta il problema delle installazioni delle condutture elettriche. In particolare la Sezione 522 riguarda la scelta e l’installazione in funzione delle influenze esterne, mentre l’articolo 528.2 riguarda la vicinanza delle condutture elettriche a quelle di servizi non elettrici. 
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	Modifiche a parti di un impianto elettrico  

	D: Si devono fare delle modifiche degli impianti con relativa messa a norma di una parte (circa 200 m2) di un' unità abitativa di circa 1000 m2 .E' possibile avere la certificazione relativa ai nuovi impianti realizzati per una superficie di 200 m2, anche se l'unità abitativa è in realtà di 1000 m2 ?

	R: La dichiarazione di conformità deve essere rilasciata per la parte di impianto realizzata, pertanto la stessa va rilasciata per la parte modificata di 200 m2 del suo impianto.
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	Installazione di prese in cucina  

	D: Esiste una normativa secondo la quale in cucina non si possono installare prese di corrente a una distanza inferiore a 110 cm dai tubi di carico e scarico dell'acqua?

	R: La Norma CEI 64-8 Parte 5 non prescrive distanze così dettagliate, ma raccomanda di porre attenzione nell'installare i componenti elettrici in vicinanza di tubi per scopi idraulici.
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	Colore dei cavi multipolari e unipolari  

	D: Quale Norma identifica la colorazione delle anime in rapporto all'impiego dei cavi multipolari o dei cavi unipolari (oltre al giallo/verde per la terra e il blu chiaro per il neutro o in mancanza per la fase) ?

	R: La colorazione dei cavi è prescritta nella Tabella CEI UNEL 00722 pubblicata, nella sua quinta edizione nel mese di dicembre 2002. In particolare per i conduttori di fase i colori indicati sono il grigio, marrone e nero. Il colore blu per il conduttore di neutro può essere utilizzato per il conduttore di fase solo per applicazioni miolto specifiche e indicate nella Tabella.
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	Altezza di installazione dei componenti elettrici in un appartamento  

	D: Quali sono le quote minime di installazione dei componenti in un alloggio ?

	R: E' consigliabile per l'altezza dei componenti di un impianto elettrico una fascia compresa tra 80 e 160 mm dal piano di servizio, fatto salvo naturalmente le indicazioni richieste per i componenti elettrici nei bagni e docce. Per quanto riguarda le prese a spina si raccomanda un'altezza dell'asse orizzontale di inserzione di 175 mm, 70 mm e 40 mm a seconda che la presa a spina sia montata a parete, su canalizzazioni su torrette sporgenti dal pavimento.
Particolare attenzione va posta qualora sia necessario tenere conto della legislazione contro l'abbattimento delle barriere architettoniche. Informazioni dettagliate sono riportate nelleGuida CEI 64-50 e 64-53 ""Edilizia residenziale e per terziario"".
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	Installazione di prese a spina nelle cantine  

	D: Le prese installate nei corridoi delle cantine all'altezza di mt.1,50, che servono per eventuali prolunghe, in mancanza di illuminazione dei corridoi devono essere in tensione oppure no ?

	R: Non è necessario che le prese a spina installate nei corridoi delle cantine
vengano staccate dalla alimentazione mediante appositi dispositivi di
manovra, a meno che si preveda che debbano alimentare apparecchi che possano
essere fonti di pericoli imprevisti, nel qual caso si deve ricorrere alla
installazione di dispositivi per il comando di emergenza.
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	Altezza di interruttori in una cucina  

	D: In una abitazione, a che altezza devono essere posti gli interruttori magnetotermici di lavastoviglie e forno nella cucina ? E che tipo di interruttori bisogna montare ?

	R: L'altezza consigliata per l'installazione degli apparecchi di manovra è tale da poter manovrare agevolmente tali apparecchiature. Un esempio può essere l'altezza di 160 mm per tenere conto anche delle disposizioni delle leggi per il superamento delle barriere architettoniche, vedere Norma CEI 64-8 e Guide CEI 64-50 e 64-53.
La Norma CEI non specifica il dispositivo di protezione contro i contatti indiretti , anche se normalmente per questo caso si utilizzano interruttori differenziali magnetotermici.
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	Installazione di un impianto di sicurezza  

	D: Per le case con meno di dieci piani sono obbligatorie le lampade di emergenza sui pianerottoli della scale?

	R: L'obbligo legislativo dell'illuminazione di sicurezza è richiesto solo per particolari ambienti; nel caso degli edifici esiste il DM 16.5.87, n.246 ""Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione"" . Nel decreto si raccomanda, ai fini antincendio, un sistema di illuminazione di sicurezza per edifici di altezza compresa tra 24 e 32 m, mentre tale sistema è obbligatorio per edifici di altezza superiore a 32 m. Fatto salvo questi obblighi legislativi, un progettista può comunque proporre al committente un progetto contenente un sistema di illuminazione di sicurezza anche per edifici aventi altezze inferiori a quelle sopra indicate.
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	Installazione di sezionatori  

	D: E' obbligatorio installare sezionatori per gli utilizzatori fissi alimentati tramite presa di potenza superiore a 1Kw?

	R: La Sezione 462 della Norma CEI 64-8 precisa le condizioni che rendono necessario il sezionamento dei circuiti e la Sezione 464 della stessa Norma fornisce indicazioni sulla eventuale necessità di prevedere un comando od un arresto di emergenza, senza fare alcun riferimento a valori di potenza.
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	Compravendita di un appartamento  

	D: E’ in vigore una legge che obbliga a fornire la certificazione dell' impianto in caso di vendita di appartamenti ?

	R: Non esiste una legge che obblighi la consegna della dichiarazione di conformità in un atto di compravendita, anche se una simile procedure sarebbe una buona regola di comportamento per favorire lo sviluppo della sicurezza elettrica.


